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PARTE PRIMA 



impaglio ukuiii giorni a visitali quelli) grandiose open orcli] lettomene e retoriche che 
ricordano 1' •litico splenduti, della Regina dei miri, uncini di conoscere il progetto, che 
crasi pochi giacili prima compilalo, del gran ponte sulla Laguna, per la strada Ferdi- 
nandra in Erro. Fatui dn: euli l.i conoscenza Leu gradino e doil'ep/igio Ingegnere Toiu- 
■ ii uno -Mciluiia, autore di dello progetto, fili soddisfatto punumenta Dalle mie lini::-, l.i-^i 
la mollo erudita sua memoria in data ao Selleuiiirn 1 Siili, culi» ipmle- dava ragione nel 
nrogelto da lui compilato, a cui nano uniti i retativi ili.i-gni. Di ,(0,1.1:1 memoria, come 
ili seguilo venne a mia notilia, K ne era gii injcrto un muto dal Callanuo nel Bollcl- 
litio del le notiaie italiane ( Fascìcolo ili Dicembre :83 7 ). 

.enne in essa mollo svolta la difficolti del varco del canale Colombaia, per cui l'arco 
^ra.t^allj imperlante navigatone die lunghe™ La ,u °S a ^ ^ t _ ^ 

Considerando questo vasto |>rogello d' unire a lerra ferma I" isolata Venezia, glnrioja- 
uu'ilte iurta fra le Adii;, lidie acpii: lungi 1l.1l colili nulli; , pi cwnlus.i alla mia mente la 
-lande urie di benefici d'ugni gì nere die quella citta su per olleiicie dalla jtrada fer- 
rata cui concorso della navigazione n rapare, e mentre m' infastidiva di non Ironie coli 
dilli' aeipiii Hilubre, che in il, iti i lempi e Ita t.ilti i pojioli impegnò le cure della potenza 
e dell' atte, mi s'allaccio alla melile quel pensiero . ■■In: 0:1 pino uppliejre doveva porgete 
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-lr:r- .i |»;-iiEli bisogni. 

CJlL4?sttl jieilsiejo c'urtisi L^.l n.'l [r-rre pallilo ilejl.i fabbrica stessa del gran ponte 
progettato , col locandovi nell'eleo iI.iIIh *<■-■,• i.i-lvu'mni: nielli jei[ue.lotti sullo alle lustre 
ilei inarci.ipicdi laterali, clic trovai proposti nella memoria Meduna eolla sufficiente Up- 

Dopo aver ponderato la concilila Ì.Iim , comiil-raiiUi palmi rrui ciò vincere la ca- 
lamita a CUI anggia.:L: .ju-lla bilia cillà r prr limi lvi^i: lille i Umiditi inetti di piovane 
raccolte in cisterne, o con aniiLL- il: s.jiiiljii pu.L.te uollc barelle dal cootinenlc, Poi 

Il 7 Alaggio iS^T-j ilopo aver fnu. ci n.uv A ru.-il.^Lirn^ ri s.ipeva persuadermi 

mai latto costruire un acquedotto ad iniila'.quii- li •[ i^iii il. l"i.i |n j.'u.iiI. di Montpellier, 
■li Caserta, dell' acqua \\::^Lut , :li Cliuovj. e ili IliiiLì altri, [ili iiiiiiil'eùtai il progetto 
am.iiietto, mei:;.: i:i:i ;>.. I - ■ a : i .1 .illiiri. i r ;<li utili ullici elle appunto compiono li gran- 
diosi acquedotti sud.hilli , p ni mirralo ì' acqua dalla Hrenta o ila olirò alveo scorrente 




decuTaimiic dell'Imperiale Reale Pala z 1 ] I I o on 

dell' intiiTa CiltS, dove anche le imiiiifsllnrn (iltorri'liliero maggior incremento, pel doppio 
vantaggio clic recherebbe la grandiosa opero Ferdinandca coli accoppi ameni o Jrll'aL-ipiuiloUo. 



PARTE SECONDA 



Minio della rcla.ionc mc&anu dato dal Cattaneo nell' accennato Bollitili», i un latin 
elle prova la novità della medesima. Lssa è jior so tanto interessante, e può essere di lama 
utilità per la sotitLà delja Stradi , e per la popolali 01» Veneziana , olio chiunque I' avene 
coocepill juiiiu l'avrebbe al cerio fatta palese. 

Ponendosi difetti soli' occhio il volume stampalo a Vcnciia dal Gondoliere nell'anno 
!»4o. contenente tutti li documenti riseonrdanli questa linda anteriori il mese di Set- 
tembre iSfa., sì rileva elle nella relazione iM pi.-i,l,.„t,. della Scj,™-i'i, letta neh? Adunai in 
di Agoslu 1837. in Venezia, si Irovsoo espilili con cliiaresia luti] i risultali tlelle opera- 
ti 1 *»'- *!)'• ma nDI1 51 ^ cr - P 1 ™!™ clc d'ella spesa, ni: .lei [iroililllc- ic^li Acquedotti (1). 

Non se ne fece «tensione nei snece«ivi vcrL„li : suppliche, .«crini, né -Iella relaiiunn 
Milani, tliretu alla Società in data in Gennaio |838,, né in line negli Statuti Sociali n 

Un primo, nT breve cenno '■„,„,«,, -ih,»" l.,:,„l ! ,c,b;,l,: dei ì Agoilo iftio. 

dell'adunanza uciia; nei disteni la detto volume ineriti, na- 

titi verbale anzidetto si leone |n,l cuiilu .iella spi™, e 111)11 li-li utili din pitevnrni 

Allenerò da qucila condotta d' aeijua. Questi utili per la Società e per la Civica autunni- 

„ Cini a «mirai, 1 un poare idi], !.,„.. , non ^..uJ^I-t, ìli,.. It nuli ririm , „ ni 1 il 



t 
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di pietra coIIucliIì li li L I'.iIjIji u i i!l:1 jir.ulL i: posti sotto il lasiri- 
.piedi servono per la condoli dell' acqua : e dui lubL di ghisa posti 
iza del ponte, in un canale fitto appositamente, * rivestilo di 

tersi usi a cui vuoisi il printi: adunalo , sarebbero soddisfati; le il 
il canale Coloml>ola , e l'aprirsi di cmu , non togliesse ogni con- 



i .lue kti opponi due «.-aio a duueuciia , che Mi mio ii.il piano ufninr,: delle Iralalr al 
fondo del III linei, girando alterno ad una colonna die è vuuu nel meno. „ 

„ %. l.<8. Immilli alle due leale 8 chiocciolo vi sono uneln nelle due testate due HI- 
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„ .lue primi Skri li precipita coire, e pei tubi Ji ghisa che MUDO nel tunnel, risale negli 
- ""H due per avvi,™ negli acquidocci successivi, e posti .11. parte opposti del palile 

,. S- ^5 r Gli acquidocci che hlanno solto il lastricalo dei cammiuapiedi sono lur"h< 
„ un mo.ro e profondi 53 ccntim.Lri. „ 

„ S- 'Ci. ^ bau: rimici! di cig lino d.-i quali™ polii o filtri ha l'asse maggiore di 
„ metri 6, il minore di metri a. „ 

„ La loro profondili giunge al piano inferiore del tunnel, quantunque 1' acqua si 
„ "Iregga da ani all'origine della volta del tunnel. L'alleila maggiore del l'occorre ri Le 
„ per giungere al punto di uscita 0 di ricapilo nei filtri serve per raccogliere le materie 

ii S- ili- 11 diametro intorno dei cilindri entro cui ti sviluppano le due scale a chioc- 
„ tri o, 6o „ ' cu g rano 1 gradini, 

§. [G8. Le scale a chiocciola sono eo[ierte ila una sulla, e perché un uomo di 
„ alutza ordinaria possi giungere comodamente sotto quelle due volte, ogni scala a 



„$. '7°- L'altera, I' asic maggiore del tunnel è ili metri 3, io: la largirla, 
„ 1' asse minore di metri a. Si. La figura interna, la di cui segone verticale è chiusa, 
„ costituita da quattro archi di cerchio. L arco inferiore ha un raggio ili metri a, il}! 
„ i due archi laterali di metri 3. 38, il superiore di metri I, jj. „ 

Spiegò al S. i 7 a. che gli acquedotti devono esaere di pietra viva di Verona; e lilial- 
mente, l'ultimo cenno che fi di questa condona di acn.ua, e al N.« V, dal quadro dilla 
■prua occorrente alla costmiionc della strada ed al fornimento oV ogni arneie necessario 
al trasporto ( pagina 5,j ) , ove riferisce ohe la spesa per il ponte sulla Laguna rileva a L. 
5,Soi,5m. cogli acquiJoUi. ,, L. .1,A>i,ì<i' ■ - :\w v.il .iloii-hhe questi anplidotli 

L. 3 7 6,,<!.. 

1! poi notabile che nei successivi suoi diffusi alcoli della rendila sperabile, non ab- 
Jiìa valutalo quella dell'annua a distribuirsi, 0 che nulla abbia mai dello sulla quantità .li 
acqua che con verrebbe di condurre a Vencria. 

.Non serehbe poi ammessibile l' allega/ione, ohe tali nozioni ti trpvii 
Biacche sono cose quoti; ijulu inauri.., li die non si ommettono mai nei progni ti 
pli, fossero li medesimi untile di sola massima, concernendo la generalità e non 
interrititi nel J' impresa. 
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PARTE TERZA 



Prima d'ogni cosa si dclbe rendere lodo all'autore del progetto intorno al modo 
ingegnoso col (guaio avrebbe cercjlo cb combinare il passaggio degli acquidosi , del gas, t 

Vrr giuatificai-c pelò il detto siatemi Bilioni è fona credere, e cosi Lo Toglie inter- 
polare, die sia fll.iin ."[niro .ilia .vjrnli^in li miclti? :i M.irghera le acque all' ori*- 

iurne [Iti punto |n:r i:u:i.l iiili' i.nie.m 1 He <:Ì.,L|T[]0 di Veneiia^ oli ammessa una tale 

zinnia ili li-unirlib il^tj.rGi. dall'autori! por ossa calcolata \ iiflpirooobc qucaL' opera non 

nei donik-ilì , nei pubblici stabilimenti , ed iniinc piT li;i .l.ii.nnrivi. IJini .li più ; ,[ii,jt:i.i 
I' ;ict|na finse condotta nel nioijy proposto, e col solo line di riempiere cisterne, per ]>nco 
clic lohso il corpo d'msjna ouiiliuiiaineiiLe [lunule , lo cistcriic ili V B ,,eiia non potrebbero 
contenerle, e bisognerebbe o reuderi; il deflusso degli icquitlotli iulermittenle, n scari- 

*p<-se obe venissero little per condurre li: acque in dotto cisterne stesse, sarebbero petlu[£ 
quando ai volere compiere la cri-ma:!" cp'Ta p.-r li ■ ondollu a domicilio e per decorazioni , 
.-omo > Londra , a Pari E i , a Ti.lusa , a Genova ed dinne. 

Il condurre poi le -eque torbido |ier tutta la In licitili del |iouto elio traversar deto 
li L-euiia per lillrark pn.iru V.-in-v.in , protrila <!<:! gnni iiimi^ciiieuli, sia olio questa 
condulla ai soglia fare con tubi od in canali semplicemente rivestiti c coperti di butte di 
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pietra (i), giaccbc i] ponte dotando essere orizzontale , lo spazio disponibile toUo ai mar- 
pressione dal piano di Ma gì a ! 
. ■ ; l . iz.-i Ir.il'.j il; metri 3.[ìHi,iSii, .-..i rei ibi: ni sic uri inculi; in breve totalmente ostrutli. Gravi 
dubbi poi vi sarebbero, se colla proposta disponibile dei lihrt , per essi vi possa passat e 
luttn l'acqua ebe ai verserebbe dai due attjiieiLotli , nnurir-ra eliiara, e di più, allo stesso 
livello i forse le quali™ boccile libere propone per scarico Iravaglierebbe-ro di più del 
airone; essi poi sarebbero soventi ripieni di depuri , .: iiifli.:ili .1 ji.ngarsi. Io scorgo lu> 
Dissimo ebe l'autore ebbe qui l' intendimento di profittare della gi-u»sa muratura ebe co- 
stituisce le testate del ponte per stabilire li delti lillii, ma queste ragioni di economia ,1 



U'ihÌiiiic l'.i^uu ne.;li jcir.icd.iLli , e ci.i .pialuoqiM Ù il SUteHU di lai ridotta con tubi od 
in cassa di pietra lungo il ponte sulla Laguna, e qualunque sia il mezzo clic si voglia pra- 

Passiamo era a ragionare appunto di questo passaggio del Canale Colombaia. 
£ forse il passaggio degli aerili 'kilt! h ' lIi-I g..:'. eii.: alil.l.i Imi ilio ]' autore a proporre 
un turnici? Ciò noi credo , perdio con tubi racchiusi In casse dì legno calate in un ap- 

bola, da cui sorgetelo idi.: bri. rrliviiiitir Li:;. vcrLi.-nii , vi sardine modo di stabilire li 
m-.'sHi.i fifoni si'n'.i il :>Uor;iiù ilei hiniicl. Ma que^o rmincl eredo ebe sia slato ideato per 
il passaggio delle persone, onde non inl".-r.iai|i ti: il ivain.t.i 1:1] pumi', quando deve estere 

rimosso ogni ostacolo alla iinvija.'.ini.'. ij li. eli»': il pelili: ^i.ii.ule i.d allro ponte qua- 

lunque deve stare Fuori di seni/io. Colin .mins-inal,: dui: uralc a rliioeciola ed il tunnel, 
la decolla sarebbe in parte vinta; jarelilie un' i mila; (me ni pinolo del gran tunnel sul 



Questo transito poi non sar* mai piacevole, se si riflette all'incomodo di dover s 
dei e nndiei nielli e pili sotto V orizzonte del ponte per un' augusta scala di sessanta e 

gradini, e dolere p>.-,cia pacare un In I largo sali metri a, 8a occupalo da tubi, 

pui venire soggetto alle infiUniioni delle acque della Liguua , dei tubi', e dei pur{ 

«Ole coi suoi laterali inaivi:, pi-i li ; tintavi, ritiaiuta 1." l'attuale grande affluenza di ba 
In miei luogo, per la vitinar,™ dell' iriilBieenlurd del Ci indi: gi'aiiik. t.° Dovere quei 



m.... ,11 -n,...* .Ul t. .,-1 il. 



re sede principale di cmporli mercantili, e cosi dovere essere sempre più frcqucntu 
barelle il canale Colombaia. 4." Ed in' line considerando eli.- questa prima pian-t 
M al ponte, ed il ponle slewi sani un hìi.i .li diporto, e ili diletlevoli: passeggii 
ilolameiite in dispensa bile di -Hostimii.- ni In 1 un p..h-aggiu più con veni en le e p: 
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manente per le persone a piedi dovendo essere quasi e 
la navigazione, e .0.0 iboii ili v.rvi'.iu il nome mollile si 
Cou quanto sopra avendo dimostrilo: I." Eisere a 
.1' hi::[im . ili r-ui si inula, in modo da potere ellicaccmen 

iii.l'.ii.il.i a ilmniullo pur tutta la Citili h jli;r l: i r. ti, c 

nczia, e doversi in lece purgare prima d' introdurla Dal lobi; 

3.' Eil essere indispensabile di stabilire un permanente e comodo passaggio per le 
persone sopra il Canali CalomboU, iniBnoideiitemenle dalla via lérrala: per il solo amore 
db] bene, e ]fr i|i:.i r.inL.i ili.- .siimeli ili lame fili La interesse in questa grande opera- 
zione, mi .lispnii^.j .1 p ' por:.: i[il.:II.: ..pur.- .Le , -In il., .piando mi venne in mente l' im- 
portanza e la lat-iiitii di questa condotta d' acqua , ravvisi. sa applicabili al presente taso. 

A maggiore cbiarimcnto di ijiarr.:. -.i :;n:ìr;i . npi-i.-u Li» ? .misi:, .ludici tavole di dise- 
gni, premessa pero la dichiarazione che i prij|iilll .la .■.•si rappiv, culai! non devono con- 
sLilerarli se non lIii 1 lII paia .ii.i.h.m.iiii , min 1mj.".-:I.:.iJ.. ii: tali;. .-ui'Uj strie di precise 
dimensioni , clic sarebbero indispensabili per ligure i |i;n- L:uf lui .li cesi importanti edilizi. 
Taluni pero di questi editai non si scosteranno molto dal vero, e soddisfanno alio 



QUANTITÀ" D" ACQUA A CONDURSI A VENEZIA. 
parVan del modi ili condotta, d' uopo è farsi uri' idea aline 



stima precisa .L'Ila qnaiillli d'acqua necessaria per soddisfare ai bisogni di una 

,|iii]./.i,,in: min co. a |a..i[,. a .■ piarsi , variando as.-ai i relativi bisogni da un paese 

l hi Trancia, ove si tiene conto di tutte le parlicoijrilà statistiche, al dire di Ge- 



rnppo speciali, sarebbe, di litri z<) h ÙG5 
'atitudinc, onde in ogni tempo Ve- 
n escluse le tintorie , gli alberghi, 
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<a is » 

135 mila : a periti la <] ii^ntiCA giornaliera d' acqua a condurti sarebbe iti Hlri 4i5oo,oqg, 
uasiano 4jou metri cubi al giorno , eli.: e.iiTis|:i'i>dtin.i ■ meli l c.ihi o.oìj i, p ogni mi- 
milo secondo, ussi.1110 pollici .li Piuny 3j5 (duiMn modula d'i -an, , di cui ciascun pol- 
lice corriaponde ad mi dispensa di io metri cubi in rerttìquultrq ore 

CANALE DI DERIVAZIONE E DJ CONDOTTA DELLE ACQUE POTABILI 
SINO AL FILTRO , A SUO LUOtlU DESCMTTO. 

La quanlùà a derivarsi, |icr essere condotta liltio ili.: ói iscriverò ■ suo luogo, 
deve issare maggiore di i-rm-LI -. ila i nrrHuì.i i-.si nei udii .li ..-.iiitlr-.t!:! , per tenere luogo alla 

meviialiili f ll^p>-l ^.Lih;li l::I .^ ■pi.r.m.ini , limi] ielle per pl.iv eed.i.' ad un perenne scarico 

del filtro, ed ai bisogni delle macelline » vapore. Quindi sì calcola la portala del canale- 
derivatore un po' più del doppio di quella suora indicata, cioè di metri cubi 0,13. ugni 
ni itili tu secondo di tempo. 

Assegnando all' acqua un'altoiia di o,6o. sopra d foralo del detlo canale, ed a que- 
llo fondo una Iteti Limitili] p.'ii.len.. , pr.,p.n'iuit.ila ei'ii' .din u.tuni tenace. 0 labile d,d 

pu' minore ancora, sieoiido nule teaele ; ... i.i.'i I: a;. pie depositino [e torbide; ne li- 
solla dai calcoli, die un aUeo largo ali ineirea due metri „ul fondo , colle spande a qoa- 
janlji eir,.|ae grad; , ijlà più eli.' sailieienle a si al ili si'., re ai bisogni. 

La derivazione di .pieslo e. mie ile. e essere redolati! .Il piralo:.' chiuse in un recinl.i 
di mura a scanso di abusi ; si dovrà da dalla origine sino al filtro evitare che scendano 




Da qualunque corso d' ae.[iia si ilei-ili 1' anridell.i o.inile h d' uopo e filtrar l.i per r. u- 

derla più salubre, e purgarla il.lle lu.tetie eieroge eli.' partano setti. Un lille Insogno 

lo ricolmili»; ma lidio l'irij^eg e Milani, nel proporre li aeeeiin.li filtri prcsio Veli.™." 
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CASTELLO IDRAULICO 



Gii si i avvertito clic quella contali d'acqua in Venni deve, per li addo Iti ni o- 

cerare con fonone la piane, il paWo giardino Reale, ed i molli altri sontuosi fai. 
Metti di cui è ricca quella Cini. Ad un cai line d'uopo è innalzare le acque mila spon- 
da deb" Estuario, tanto quanto h rè sufficiente. Per determinare que.it' altera d'uopo >a- 

que sulla predelta sponda, e le varie piazze di Venezia, e specialmente di quelli di S. Marco, 
su cui , come la più importante, dorrà elevarsi la più sontuosa fontana. Ma questi rapporti 

^!» ,,! ' ^ * eiil * , ^ i 1 ""^^*' ^'^'^ ""^ *™*^ 

può errare gran fallo, supponendo che la piazza di S. Mirco sia presso a poco allo stesso oriz- 
zonte della soglia di Sano Lucia. Ci posto si ritiene elie sulla detta piana di S. Marco per 
la sua valliti sarebbero di mcscliina decorai] orni quei getti il' acqua elie non si elevassero 
almeno da quindici a ledici furiti dal suolo; c quest' allea» jati:ljljc inficiente pei por- 
tate l'acqua i domicilio, non essendovi molle case a cui possa tornare utile ili averla a 
maggiore elevazione. La distanza sviluppata da rjercorrerri dalla sponda di Marcherà a 

S. Marco essendo di circa meni Sion, Lrii.lié <\ pu* i- .i^i 1 - ul.uv le svolti' ilei lui» 

di condotta con bi-u iidotlutc cuivc, tulEavia una gran parte della forza di pressione 

quattro sopra il livello delle acque provenienti dal Ultra , Dui ano a metri aa sopra 



- (6 » 

l'orizzonte del terreno trn il hi. Imi: lii-rKsluiirio ed il canale Vecchio; la quale altezza eccede 
ili poco quella a cui, USB vi .nini molti anni, u dovettero innalzare le acque filtrale della 
liaronna per le fontani: ili 'l'ulii-ii. ]■] limi In piuliabili: i:he imo studio più esteso delle località 
laccio conoscere la passibilità e la convenienza di minorare In detta altezza ; basti per a- 
desso l h assicurare clic maggiore non potrò essere. 

IVoo essendovi ii.IL .iiliaui-nii.! .luiia Laguna corsi d'acqua eoo salti da impiegarci al 
in ov il unito dullu ulne ni li. ni, i: d' n..j... li.-, .i-|f r<-, .ni imili'niniui .li^li i: .li altri in.ln- 

slriosc nazioni, alla nota potenza del vapore, il coi alimento non è difficile nò mollo co- 
stoso nelle vitininu dei porti miri itimi. 

Per collocarvi queste macellili.; , Minio imi! 5 timballi le un alto ed isolalo edilìzio, clic 

re il medesimo nelle vicina™ della strada Cernia , avrebbe puro ser.ilìTnd uso di o»f 



c Vili. Non mi diffonderò in i 



c.iliqualt™ metri supenor 



j dal fi 



dee raaeebipe a vaperc alli ÌN.i ao. e so. , dalie 41, ili [i-i: iiuv.o :tm InLi N. 1 11. e ai. il va- 

Li due fumainoli l'i.' aa. si riuniscono in un solo, e vanno a mettersi nulla canna 
comune ecuirak Ini:., in pietra, capace 11 resistere al caline, l.i ipinlii si'rve pure di colonna 
par una scala a ci nocciola. 

Questa scala, tranne alcune barre di liirro , inservienti per c olliijri mento , è affatili 
i*o!alj , e lascia Ira css.i c le pareti nulla l^vre 1 lime 11 -ailier.ele 5:1 iìio per nttacca 
■.i.nnLi medesime li tabi ili salita, ili discesa e 
sin scala così disposta molta facilita per operare 

Due tubi di ghisa $.' u3. a3. alitncnlati dalla va™ superiori 
ni basso le acque, e [li.-y 111-lu.i.L or in 11 ut. ili 11 un te vimini a 111— i-auuuru l.i tesln del penta clic 
iloita traversare la Laminili. 

I loculi adiacenti alle macelline a vapore S.' aj. a-i e i5. possono servire di 

deposile dui coi 11 Immillili per l'use ;;iornalicro; un altro più vasto appartata maejmiiio 
sari pori indispensabile. 

Due scalciti' .1 chiocciola liiimiu cemniiie.niune ai .Imi piani ci alla superiori: giticela 



mìlm 

Ho procurato clic II carattere esterno di questo edifUio 
sfinplkilà, (il opportuno per ì bisogni che deve soddiifiiri. 
tritoni c di Miri HibboH, B,.flraoflo n(ll' esterno l'altea. ■ 
ne] I interno del Oadello. 

Converii alabillta, eOrne proposi, due macchine dltiinte ed indi 
UTC due carpi s-pnrati di fli. ML.iti : |u.!r1w i.raml.. il toodi rip#>r» una, i ubi pruv 
nétttbbe ancora ai pi! 1 urgenti bisogni dell! popdlmiatw. 

Ho in ulrtrfi disegni indicato prr sdì di mostra jlone la nMóchln» et» dovanw mio- 
rerc le trombe seco* do il sistema di Mandala) 1 , nella iraale è soppressa il bilanciare; mu 

pia il sistema di Woolf, di Watt, 0 rie! ijiù recinta Abati» di Tolosa per fumilo' riguai'dj 
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■;! un lobo di "bis™ avente trenta centrimi 
i»nl<v rlgiHrdO al batterne che ««retitelo 
* per" portare In mei* della ijuanlilì d' jcjin 



a. (Juesti tubi duTOno «sere collocati in condotti di noni, 0 
di tavoloni, pieni di minuto carbone per preservarsi dagli ec- 

Quesli tubi, alante il retinite .«i/.i.l-ilo pi.^nnn ilare, nel loro curio lungo il ponte, 
altissimi getti > decoratone ddh placiti decritta dall' Ingegnere Milani ( g, i4t- ). 
ed • ristoro dei passuijgieri ; e si potranno rendere più vegetanti i giardinetti e più ameni 
i luoghi di ripeso e di difetto che propone a bendi™, del pulizia. . 176. ). Questi 
getti libeii di renando il, quandi! Iun~« il pontfi daranno slogo all' «Ila. ctie in detti tubi 
si tiovune, e ne verrà prù minta» il eorso delle aefoe. 

PASSAGGIO DEL GASALE COLOMUOLA-, 

He uclie il passaggio del Cimale Goiomboln non sia l'oggetto principale di iiucalo 
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saclte in fino possono ani-ora melimi in azione mentre Kenilana i pomi, appougi.indole 
a Un spalli; inferiori dell'ureo, e lutlocio oltre In Ibrza ella fanno le catóne V tiranti che 
sogliono impìtgarii nei ponli levatoi; nel disegno si sono inoli™ indicali due caiiillctti 
in isionlolnicnte scorrevoli clic con no manubrio si farebbero escire dal vivo dilli spalloni 
pur ricevere ]' appoggio del ponto. 

I luogbi destinali per le scale permettono nno sviluppo tale, che olire li frequenti 
pianeroLtcli possono trovarsi N. tli> gradini, e l'arco potrebbe essere allo metri iG. sopra 
il Comune, ossia sopra 1 altezza nudili drllc maree , altezza clic si crede più clic abbona 

rare la spesa, abbassare l'orco n soli mètri Ili dall'orizzonte del ponte, e cosi a metri 
1 4 j Go sopra le maree. E se pi.l air i v.ill.i siiia.-dessc idi.: >i lueviLluss.'r.i Irgm all'al- 
beratura più alta, non è gravi; incomodo I' abbassarla come si pratica altrove (t> 

La larghezza della scio. .e tra le cui-ciu del ^oir.c partala a .[mudici metri, come si 
spiegò qui sopra, pninn.i un Ijl.ji pie liLcio e sicuro 1 i-jusilo alia n legazione di quanto 
potessero essere le dar bri .li 5 oli siile Tru lli ili cui I...1 piogeno Milani, 

La parte superiore Ji quesln pente si può coprire a forma ili pilerìa, in giro a foggia 
del coronamento dell'aulici, porta romana di Verona, e ili litri consimili silfio. 

In questa galleria -i ;il.i i.: i:-i i .i.n e dei deliziosi getti d' acqua; e per la estesa dnmi- 

piliile bisogna in ria.; salini.' sedici , / f.us.' ri .la.ili-li .1.1 liialiui a li. 'ilici'., ma In m.igjdn. 
t.tiea sarà BbbuiidiiiL'.aii' ni.: r.iiiij'i'o-aLL [.i ..li. -,i i:f.i .annodi: inili:, ,ii. citando 1" .melilo i; 
troraudo un luogo di paicL.e!.- riposo. IJ.a [.ai .i saicabeio dac .cale ili asceso e di di- 
scesa, elio nella loro parto sujH'rior.' ■; unii ri 'Liti.- per mer-r. ci iu;:i vasta loggia , cosicclié 
in qualunque tempo le persone polimmo nri'rr lilauo .: sicuro liaii-'.lu iudipcndentemeiUe 
dal ponte levatoio. Sarebbe cosi in rondo più conveniente risoluto il problema, dì prov- 

ver.iiTro rirll' ai.pi.i, imoii'i;niii[o i risp.niii n ridirai re , alim'ii.i ugni .lai' na.li, s i m nirtr i eli e 
disiasi: d' imbarco p:r facili I limi; 1' ii'^.i a c.iloi il da' pi re. fi a ..no la Laguna. 

CONDOTTA E DIRAMAZIONE DELL'ACQUA NELL' INTERNO DELLA CITTA'. 

Prolungali li due tulli lino alla sponda del canal grande, devono mettersi in comu- 
nicazione fra loro con un Lui» trasversale per potersi, coinè -i.i dissi, all' occorrenza ve- 
ci procamen le sussidiare. Indi ano cuiiieir.bin' c 1 irlo coita me .nenie lungo la spunta 

ji'llcnliioiial.: .1.;; curdi: grande, o poco da essa distante, passando al camiui 5. Geremia, 
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nlli Maddalena, a K. Graostoina, a] pcnla Risilo, a S. Stivatoli!, raggi unendo Is pialla 
di S. Marco; indi ai dovrl/hl» pretendere con minore diametro par la via ili S. illnuè, di 
tarila Maria Zolienigd S, Stefano, S. Benedillo, e8. Samuel. Si pMnUtnt cosi col medesi- 
mo alimentare lutti i tubi Seeomiarii da diramarsi nella parto acIlfmrtBmrie della Citta , per 
l'arsenale, per i giardini pubblici, ce. seni» traversare il Caini grand* 

L' altro tubo ai dovrebbe far traversare 11 cauli granile ria Sanili Luci* terso il Cliio- 
vcro di S. Rote», indi verso 3. Tommaso, bi partendo cosi l'Hoia cerchiata a notte da! 
canal grande, dal quale, con allri -e.rniidan |:,l,i si anilrebiienp a remili iiErentUeT «Cretnil 4, 
cioè S. Giovanili, S. Niccoli, e li Madonna della S.il.ilf, dirigendo dalla chiesa de' SS. 
Gcrvasio e Protoiio un ramo tbc, traversando i) ninnile irellu iGretjMH .11 Santa Eufemia, 




pietra murale nelle spmide ili dilli emidi, me non f.»yi.> .1' iNhlaiT.li, alla navicai. in,.. 

Seguendo 1' accennilo sistema , imo dei Itlji piimipali non p i-.ercl.Iie il canal grande, 
e I' [diro lo Irarerscrcbbt! Ima volta sola. I pamtggi boto dal Cagai grande, quanti, 
della Giiubraa e di nncMi minori, si poss-ono eseguire per mejz» di sifoni, collocando sui 
fendo li tllbi di gin. a in false di liiew. liutii . umile hi HI.Tiiruin ipimar splegrivasl li pns- 
sil.ifilà il. slaLilli-e dui sifuiS ani Canal,. ClnmholB. 

Questa noci è die un'abitati idea , esigendo l'economia e 1* rcgnlaiila di gira tale 
condona più nini uri si udii. Per ginlicne di i,uile pnidiilin può essere 'Uscctlrbilc la mede- 
sima, si può ritenere che V ncijin dKlr, tedia a Fargi nel i.Sarp f„ dal diligente inge~nui-e 
Geuiej-s valutata: franchi 4, ani, 7 riti,, a ne d ale. appannili scliiarimenli (i). A Tolosa il 
preijo dell' aeqoa è fissato > francbi venti l'anno per ciascun ettolitro somministrato ogni 
veli li quattro ore. A Vrnriia, la ginn parie dell' ac.jua elle si ci.nnima al linimento poiUri- 
dosi dal continente, non è ddtieile ili cina.j.seeee cosa per casa ore si «pende. Con onesti tinti 

tira per* che non debba essere minoro di cinquecento a aoiconto miti franchi fanno, e ciò 
olire molli bendili fra cni non den si nmiuettrre i « nini mitili ni raso d' incendili. 

velati, il cui esito i e costo a Veneiia già so" noli [>cr le fu Ite esplorazioni. 

FONTANA MONUMENTALE SULLA PIAZZA DI 5. MABCO. 

Bene opportuno mi parve il divisarne ilio del dislinlu Ire! 'giiuie Milani, ili esseve cioè 
il caso di *aV-nni/.Eire il beneliiio accordalo hI Ueguo Lomlialdo Vendo dalla Gtcmcnia 
dell' ImjwnilOro Ferdinando, per sui ha. luogo la grand' opero della strida limala e la 

ginn di un'era mieliti, ili una fellemi hi,, .putta tu e grand issimi , per cni Vanesia, Ira 
non moki, ritornerà al suo antico s [.leu dure ila] e.uitii dulia rieulieiia, |iarmi, io dico, 

(,)■ VW iar tri n,fly"» ne emana*, *■ limi eidfl dhriibffir Pei twe tiM rWn. tf Oaituanl ctaurt 

( ri iSH14 
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